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1) L’origine del romanzo nell’antichità è stata oggetto di indagini e di molteplici ipotesi. 

Stando ai dati che sono noti finora, comunque, esso appartiene all’epoca postclassica (nel mondo 

greco, ad esempio, la Storia vera di Luciano di Samosata è considerata il prototipo del romanzo di 

fantascienza). Questo genere si spiega come frutto del nuovo clima determinatosi durante il periodo 

ellenistico e caratterizzato da una spiccata forma di cosmopolitismo. 

La novella “Lucio o l’asino”, anch’essa opera di Luciano di Samosata, rappresenta il precedente 

diretto dell’unico romanzo latino che ci sia pervenuto per intero cioè le Metamorfosi di Apuleio. Si 

pensi, ad esempio, alla scena in cui il protagonista assiste alla trasformazione in volatile di una 

maga nell’opera di Apuleio (Metamorfosi, III, 21-22) che ricalca quella presente in Lucio o l’asino 

(12-18). 

Il candidato discuta questo tema con particolare riferimento agli autori, alle opere e ai brani citati. 

parole-chiave: origini del romanzo; medietà; “genere” aperto; Luciano di Samosata; Lucio o 

l’Asino; Apuleio; Metamorfosi. 

 

 

 
2) Nel mondo greco, il poema epico di Apollonio Rodio si attesta come anti-modello rispetto al 

poema epico delle origini (Omero): si pensi al proemio dell’opera (Argonautiche I, vv. 1-22) o ai 

versi sull’angoscia di Medea (Argonautiche III, vv. 744-824, in cui è presente una forma di 

approfondimento psicologico che è, invece, totalmente assente nell’epica omerica). Questa opera, 

quindi, rientra nell’ambito di quella “rivisitazione” dei generi letterari appartenenti alle epoche 

precedenti che ha contraddistinto il periodo ellenistico. 

Nel mondo latino, Lucano, a sua volta, scrive un poema oggi definito “anti-Eneide” per 

sottolinearne il carattere nuovo rispetto alla tradizione epica incarnata da Virgilio: in questo caso 

però il rinnovamento del genere epico nasce dalla volontà di rappresentare una        situazione politica 

dal momento che la Pharsalia vuole descrivere l’orrore della guerra civile (Pharsalia II, vv. 284-

325). 

Il candidato discuta questo tema con particolare riferimento agli autori, alle opere e ai brani citati. 

parole-chiave: Apollonio Rodio; Argonautiche; anti-modello omerico; Lucano; Pharsalia; anti- 

Eneide. 
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3) L’Ellenismo, fra le altre cose, è un momento di grandi progressi scientifici e invenzioni che 

trapelano, in vario modo, attraverso la letteratura. Il caso più famoso è la cosiddetta Chioma di 

Berenice (fr. 110 Pfeiffer) che rappresenta la trasposizione letteraria, in chiave eziologica, della 

scoperta di una nuova costellazione. 

Le scoperte e le invenzioni suscitavano grande interesse anche nel mondo latino ma, talvolta, non 

erano valutate positivamente. Si pensi a Seneca e a Plinio il Vecchio: il primo, per esempio, parla 

dell’uso distorto che gli uomini fanno degli specchi (Naturales Quaestiones I, 17, 4-10), mentre il 

secondo critica aspramente la pratica dell’estrazione dei metalli (Naturalis Historia XXXIII, 1-7 e 

95-100). 

Il candidato discuta questo tema con particolare riferimento agli autori, alle opere e ai brani citati. 

parole-chiave: Callimaco; Chioma di Berenice; catasterismo; eziologia; arte come sfida; Seneca; 

Naturales Quaestiones; Plinio il Vecchio, Naturalis historia. 

 

 
4) L’Anonimo del Sublime, pur occupandosi principalmente della categoria estetica del sublime, 

tratta il tema della decadenza dell’oratoria («Noi moderni invece siamo abituati sin dall’infanzia a 

una servitù imposta dalle leggi» XLIV, 15-16). Questo argomento, infatti, era molto dibattuto nel 

mondo greco ellenistico e in quello latino (tra gli altri, se ne sono occupati Quintiliano e Tacito con 

il fine di individuare le cause delle condizioni in cui versava l’oratoria). Come è noto, secondo 

Tacito, le ragioni erano di natura politica per cui il tema della decadenza dell’oratoria si inserisce 

in quello, più generale, del rapporto fra gli intellettuali e il potere. 

Quest’ultimo problema è stato discusso anche a proposito delle limitazioni alla libertà intellettuale 

spesso lamentata dagli artisti: si pensi al caso di Tacito (Historiae I, 1, “Il proemio delle Historiae: 

l’argomento e l’incorrupta fides”) e di Luciano di Samosata (“Come si deve scrivere la storia” 38- 

42).  

Il candidato discuta questo tema con particolare riferimento agli autori, alle opere e ai brani citati. 

parole-chiave: Anonimo del Sublime; Quintiliano; Tacito; decadenza dell’oratoria; orazioni 

fittizie; perdita della libertà politica || Tacito; Luciano di Samosata; storiografia; libertà intellettuale. 


